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Popolo e Monarchia 


IN ITALIA. 





Le necoglienze ontusiastiche di Fi- 
inzo ale Besie-alla;: Regina; confermano 
psero il Popolo italiano devoto alla 
Minarehia. Nemmeno a Firenze man- 
hano Socialisti e Repubblicani ; ma sono 
Larsi di numero: «è di influenza intel- 
tuale e morale, tinto è vero che 
iongressi «da loro tenuti. in quella 
littà riuscirono, vacui e ridicoli, Invece 
i festeggiamenti, in questi giorni, del 


Popolo di Firenze, cì fauno ricordare i 
temp! 













in cui la nobile città:.era. la 
lmpa, e quanto fece per meritarsi l’o- 
pore di accogliere Casa di Savoia ed 
il Parlamento ne’. suoi monuraentali 
Palazzi, che dl Genio artistico consacrò 
l'immortalità. E se‘ Firanze; senza 
nimmarico, anzi giubilando. perrhò a 
fuma si compisse il destino glorioso. 
iila Patria, cessò. d’ essere metropoli 
el Regno, mai fra i cittadini suoi di- 
pinuì V affetto: alla Monarchia, 

Per pochi ‘giorni, adimque;; Firenze 
ritorad. al. fasto degli annì più Moridi, 
bi il Re Vittorio.e la Regina d’Italia, 
nrlamatissimi;, compirono ‘atti solenni 
li compartecipazione a muovi. trionfi 
lell’Arte e dell'Industria orto-viticola, 
per cui la Toscana gode cotanta nomea, 
E se in questi atti il Re e la Regina 
sbbero vicini a sò gli ottimati (non e- 
selusi l Arcivescovo e alti personaggi 
le] Glero), furono le moltitudini accorse 
ville vie e sulle piazze che resero più 
iragnifico il quadro di quel corteo e col 
pluso la animarano di popolare griezza. 
Firenze; comsne acelamazioni, sembrò 
bhe, a nome di tutto il Popolo italiano, 
riflermasse il. plebiscito, per cui, per- 
sno contro artefici della Diplomazia, 
si diede «al Gran Re liberatore © alla 
Dinastia augusta. 

Che se il Popolo fiorentino per quattro 
giorni esultò. alla. visita. del Re, da 
questa mattina è il Popolo veneziano 
che, con la massima espansione, ma- 
rifestò una volta di più il suo sen- 
timento monarchico, if sun generoso 
jutriotismo, A Venezia certe ambiguità 
jartigiane, a nemmenn le memorie glo- 
riose del suo San Marco, potrebbero 
inturro il Popolo a disconoscere la 
latria italiana e la Sabauda Monarchia. 
fi grato il Popolo alla visita del Re, e 
ella Regina, emulerà per alcuni giorni 
Firenze nelle esultanze e nel plauso; 

Riguardo le quali dimostrazioni po- 
plari esterniamo il nostro contento, 
anche perchè rispondono a certi apostoli 
e falsi amici del ‘Popolo, che in loro 
gergo lo adùlano esaltando la sua so- 
sanità. Noi, che pur amiamo il Popolo 
e vogliamo il suo bgne, crediamo es- 
sere sufficiente per lui il diritto di 
vito politico, assieuratogli dallo Statuto 
è dalle Leggi. Per questo diritto, se 
esercitato: con lealtà e coscienza, il 
Popolo italiano farà rispettare la sua 
volontà; poichè nello Stato nostro, come 
in ogni Stato moderno costituzi»nale, 
la base. dell’ edifizio. consiste nelle, ele- 
rioni politiche. In esse sta la cosidetta 
sovranità popolare; difatti se eletti ot- 
timi Rappresentanti, dalla loro assem- 
i blez si traggono abili Ministri, e se non 
lo fossero, sempre da nuove elezioni 
verrebbe. i correttivo, 

Taluni, leggendo, diranno : « in Italia 
cè forse uopo oggi di rettificare la 
fiagn; sovranità popolare, se tante 
piove si hanno di affetto alla Monarchia 
è alla Dinastia ? — Giusta è questa 
domanda; e pur noi non riconosciamo 
tale bisogno, l'erò nella stessa no- 
stra città, in già ricordati curiosi 
Appunti al Discorso dell'on. Sacchi, 
l'Organetto settimanale della Friulana 
llemocrazia dichiarava che il Partito 
Radicale non può trovare un altro fon- 
damento ed altra ragione di essere che 
nella sovranità popolare! Ora, dopo 
udite le acelamazioni del Popolo in due 
così cospicue città, Firenze e Venezia, 
ron potrebbe quell' Organetto dare alla 
parola sovranità l'alta interpretazione, 
che in Italia..la grande Maggioranza 
della Nazione le dieda sinora e le darà 
per ! avvenire ? a 


Parlamento Nazionale 


Seduta del 14 maggio 


SENATO, .— Presidente Saracco. — 
Cotapletasi la discussione generale sul 
Rrogetto di legge per l’ ordinamento 
della Colonia Eritrea, 


, CAMERA, — Presidente Biancheri, — 
Svoltesi alcune interrogazioni ; concessa 
l'autorizzazione a procedere contro i 
deputati Poli e Miraglia, coinvolti mel 
disasti$ del Banco sconto di Torino; 
tonvalidata l'elezione di Tullio in col- 
legio di Bari; +i continua la discus- 
sione del bilancio della era e par 
lino Morazzi, Santini «e Guicciardini. 
i lu approvato:a scrutinio segreto (157 
sontro.53) il progetto di ‘legge sulla 
Vigilanza sanitaria nei comuni. 



















































































“lazione ministeriale, 


to corrento con lia Poatax, 
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LO RUOVE TASSE POSTALI. 


Fra i molti progetti che ingombrano 
if. Parlamento 6 moltiplicano ie leggi, 
«non «vogliamo passare sotto ‘ silenzio 
quello. brevissimo, di sei articoli, testà 
presentato dal ministro Galimberti, e 
che può essera inizio’ di una grande 
riforma. 

L'on. Galimberti si presenta di colpo 


can un progetto concreto, la' cui chiave 


eli volta è la riduzi ne dell’ affrancatura 
dello iettere da 20 a 415 centesimi. Ve- 
ramente, appena unificato In Stato, la 
legge 5 maggio 1882 stabiliva l'antrata 
in vigore di una tariffa unica di 15 
centesimi per le lettere semplici di 10 
grammi; ma poi, col precipitare delle 
finanze; il genio fiscale si maltiplicava 
a spezzava in mille guise, ricercando 






| in tntte le fonti vitali i mezzi con cui 


far fronte ai nuovi veri o supposti pub- 
blici bisogni. E, fra. }’ altro, mentre 
1’ esempio inglese ci insegnava come la 
diminuizione di un tasse spesso coin- 
cida con una maggiore entrata, noi con 
legge 24 novembre 1864, si stabiliva 
che «la tassa sulle lettere... venisse 
provvisoriamente portata. a centesimi 
20.» Ed ecco che, immediatamente, il 
numero delle lettere affrancate, da 72 
milioni nel 1863, scendeva a 67 milioni 
nel 1865, mentre: in un solo anno Îa 
riforma inglese aveva portato il nu- 
mero delle: lettere. da 72 a 162 milioni!... 

No siamo certi che la. diminuizione 
nell’ #ffrancatura delle lettere ne au- 
menterà talmente il numero, da com- 
pensare a usura fra pochissimi anni il 
minore introito dall’ Amministrazione 
mentre dall'altra aiuterà il commercio; 
ed è perciò che non comprenderà la 
seconda parte del progetto di legge. 

H ministro delle poste, nella sua re- 
lazione, constatato come il numero 
delle lettere che viaggiano all'anno in 
Italia sia di 72,309,000, e come quindi 
la perdita dell’ Amministrazione per la 
riduzione di cinque centesimi nell'af- 
francatura ammonterà a L. 3,615,000; 
propone nella seconda parte del pro- 
getto di farvi fronte con un rimaneg- 
giamento della tariffa delle stampe non 
periodiche, portandola da 2 centesimi 
ogni 50 grammi a 5 centesimi ogni 
400 grammi, © raddoppiando la tassa 
di 100 in 100 grammi. Il numero annuo 
delle stampe che vi no, dice la re- 
i #73.300,000: 
l'aumento di 3 centesimi per. ogni 
stampa dà un maggior gettito di Lire, 
5,199.000, pii che sufficiente: a coprire 
il minor introito dato dalle lettere, 

Ora, questo ragionamento non corre, 
per più motivi. Prima di tutto, il cal- 
colo è fatto come se, variate le tariffe, 
il numero delle lettere non aumentasse 
e quello degli stampati da due cente- 
simi non diminuisse: e questo è con- 
trario a tutto quanto è successo ovun- 
que, come è ricordato anche qui sopra 

In secondo luogo, l'on. Galimberti 
non tiene conto, nel calcolo, che del 
maggiore introito derivante dagli stam- 
pati alfrancati sinora con due cente 
simi. Bisogna aggiungere anche il gua- 
dagno che si ricaverà da tutti gli altri 
stampati, i quali per ogni chilogramma 
di peso verranno a pagare nientemeno 
che dieci centesimi in più: tassa di 
altezza quasi proibitiva, 

In tal modo la riforma, che a prima 
vista si presenta sotto la simpatica 
veste di una a ‘dace riduzione di oneri 
pel commercio, toglie poi con una mano 
assai più di quanto non conceda con 
l'altra l.. 

Nui non insisteremo sull’ importanza 
che nel commercio librario hanno 
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APPENDICE 


UMILI VITE, 


reminiscenze della Carnia 








Ad un tratto, Sandro trasalì : accanto 
a lui s'era seduta la Rosanna, 

Colla fine intiuzione dell’ anima fem- 
minile, ella aveva compreso che quel- 
Puomo doveva soffrire.-Perchè ?... Lei 
non gliene aveva dato motivi,. cerja» 
mente... Che avesse mutato.?... No, San- 
dro le voleva bene, era sicura, pure, 
nel riandare i particolari della loro 
relazione, trovava che quel bene asso- 
migliava assai più a una calda amicizia 
che al vero amore. 

= Perchè non venite più da me? 
siete proprio in collera ? 

Sandro non rispose.:. 

— Se non mi volete, bene potete 
dirmelo. Non ho diritto alla vostra con- 
fidenza ? Non ricordate che sin da fan- 
ciulletti eravamo amici? che ci siamo 
confidati sempre ogni ‘cosa ? 

Appunto per i ricordi di Auella lunga 
todellà, di quell’amicizia contratta ancor 





nei teneri e sinceri anni':dell’inno- 
cenza, egli sentiva di non - dover pale- 
.sarle il suo secreto, di non poterle 





| preso e prendano glisbvapati, Neppure 
i caluhereno sui danno: di tassare, invece 
che di 2 centesimi, di: 5 ls cartoline 
illustrate, entrate così favorevolmente 
nell'uso del pubblico ;: nè basta pro- 
mettere che le cinque parole, invece 
che semplici auguri, possono esplicare 
qualunque cosa. Aumientando di tre 
centesimi le cartoliné, il commercio 
enorme di esse diminuirà. 

Diremo solo che la ragione unica per 
cui l’ industria delle poste è affidata allo 
Stato, è quella che essòife eserciti a prez- 
zo di costo, per cul'quanto supera questo 
prezzo va restituito al'contribuente sotto 
forma riduzione di tariffa, Ora, da più anni 
il bilancio del Ministéro delle poste si 
chiude con un tal màîgine, da coprire 
più volte il minor inttoito, che, forse, 
per uno o due anni.:darebbe la ridu. 
zione deli'aftr:ncatufitidelle lettere. 

Oramai, sc si rimaiiggiano ls tasse 
in Italia, deve esseréiper diminuirle, 
non per aumentarle. Sè non si crede 
di poter diminuire, è-:meglio lasciare 
le cose come stanno. “Perchè, in fin dei 
conti, all'uso delle lettere in parte si 
può sostituire il telefono ; ma gli stam- 

ati devono viaggiare*:per posta, ed. è 
Bene aiutare il commèrcio librario, sì 
meschino fra noi, 3 

Del resto, il nostro-bilancio ci per- 





Ramenia, Russia, eee; 





mette assai bene di ridurre il prezzo 
di trasporto delle lettere senza tortu- 
rare le stampe: i milioni ci sono : tutto 
sta a saperli spendere: bene. 


Un'altra vittoria degli insorti macedoni 
Sessanta contro duemila! 
Vienna, 14. — Duemila ascari .e 








basci-bouzuk circondarono, neì viliaggio 
di Kratovo, una banda macedone gui- 
data dal voivoda Sande-Babafl. Gli in- 
sorti, in numero di sessanta, sì bat- 
teron disperatamente: tutti si erano 
votati alia morte. Avendo essi attirati 
i turchi sulla sommità dei Tzernvreh, 
cominciarono a lanciare loro bombe, 
il cui effetto fu fulmineo. In meno di 
un’ ora i basci-bouzuk ebbero vltre 150 
morti ed altrettanti feriti. | turchi si 
sbandarono e gli insorti poterono gua- 
dagnare la foresta. 

uesta battaglia, che dinota ? au:tacia 
inaudita degli insorti, ha prodotto grande 
impressione. 








terreno indicano che questi esplodeni 

sono d’origine inglese. Si crede che gli 

insorti ricevano una grande quantità 

di bombe di dinamite per via di mare. 
n° 

Le notizie più contradditorio ven- 

ono dar vari centri informativi «dei 

alcani. Naturalmente, quelle di fonte 
turca sono... al latte e miele: così, in 
quello scontro di cui si parla qui sopra, 
i turchi avrebbero perduto un solo 
uomo, e la vittoria degli insorti si tra- 
muta. in un successo turco, perchè i 
bulgari sono scomparsi; e-l’insurre- 
zione va fiaccandosi. 

Registramo, per la cronaca più che 
altro, che una corrispondenza da Pie- 
troburgo al Drieunik di Sofia pretende 
esistere un trattato segreto%italo-russo 
in forza del quale l’Italia “qualora gli 
avvenimenti in Macedonia“ esigessero 
l'intervento militare delle grandi po- 
tenze, occuparebbe l'Albania con |’ ap- 
poggio della Russia. La Russia dal canto 
suo cecuperebbe i porti bulgari sul 
Mar Nero, 

Anche nella Grecia si arrestano, ogni 
giorno e in tutte le parti, bulgari so- 
spetti, sequestrand»si a parecchi dina- 
mite e bombe. 
—___——_T_ÉmuuPr@171r9@ 
svelare che non l'amava più, anzi che 
non l'aveva mai veramente amata. 

Rosanna ruppe il silenzio, tentando 
sorridere, 

— Già si può capire: l’ avete lasciata 
in Austria, la vostra donna.. 

— Oh, vi prego, Rosanna, non scher- 
zate ! 








— Mai più! Aspetto la vostra parola. 

— Andiamo nell'altra stanza: qui 
c'è troppa allegria. i . 

Passarono nella saletta attigua. Al- 
cune coppie amorose parlavano ‘s0m- 
messamente, ripetendosi cose mille volte 
udite, eppur tanto carel-In un angolo, 
una compagnia di vecchi giocava alle 
carte. è 

— Sediamo qui — e fece portar da 
bere. 

Rosanna non ne volle: ella era di- 
ventata seria, quasi imperiosa, 

Ah dunque era vero ?... Sandro non 
l’amava più... Ed ella s’era-lusingata 
fino all'ultimo: aveva fino all’ ultimo 
creduto ad uno di quei: caprieci:dei 
giovani, per rendersi più « preziosi» 
più ricercati, con qualche - apparente 
repentino mutar d'umore. Sandro era 
sempre stato un pochino leggero, ma 
aveva saputo così bene trovarda:via del 
suo cuore.. aveva parlato con tanto 
accento di verità |... ve ; 

Lo guardava stupita. Ora ‘capiva che 
non l'aveva smata forse mai, che:la 
‘sola -‘vanità--lo aveva spinto a: di 


















pagando agli a postali del iuogo, 





{ Sovrani a Firenze. 

A Firenze, ieri, ultima giornata, i 
Sovrani la spesero io visite: la Regina 
visitò la scuola professionale femminile, 
e l’Istituto delle Mantellate, e l’ ospe- 
daletto Mayer; il Re, la scuola profes- 
sionale delle arti decorative, l istiluto 
geografico militare e la esposizione di 

elle arti. 

Nel pomeriggio assistettero allo sfi- 
lamento «degli automobili infiorati lungo 
i viali delle Cascine, continuamente ace 
clamati da una folla entu<iastica. 

Il Re Jasciò per i poveri lire 30000; 
la Regina, 20000 alla senola professio» 
nale femminile. 

Partirono per Venezia alle 21.50. Im- 
mensa folla diede loro un entusiastico 
salute. 


Gli studenti italiani ad Inosbruck. 

Risoluzione degna di animi precoce- 
mente temprati dalie circostanze alle 
lotte forti e virili, presero ad Innsbruck 
gli studenti italiani, raccolti in solenne 
adunanza. Eccola integralmente : 

1. Affermare nuovamente che essi 
non riconoscono affatto carattere tedesco 
alla Università d’Innsbruck dove gli 
Italiani devono avere gli stessi diritti 
dei Tedeschi. 

2. Non recedere di un passo dalla 
linea di condotta finora seguita, anzi 
spiegare la maggior energia nella cam- 
pagna universitaria finchè il Governo 
non riconoscerà agli italiani dell'Austria. 
gli stessi diritti e non: assumerà verso 
questi gli obblighi stessi che sente 
verso tutte le altre nazionalità soggette 
all' Austria, e non si impegni ad eri- 
gere una Università a Trieste. 

3. Di eccitare i deputati, i Comuni 
ed ogni altro ente morale-e fattore di 
propaganda di diritti nazionali nelle 
cinque provincie italiane, ad sppog- 
giare l’azione degli studenti con rad- 
doppiata energia. 


Groati contro ungheresi. 


Gravisstmi disordini. 
Fiume, 14. L’ intera notte scorsa le lo- 
calità di Krasica, Meje, Hreljin, Buccari, 
a mezz’ era di ferrovia da qui, furono 
teatro di gravissimi disordini, in odio 
all’ Ungheria. Migliaia di dimostranti, 
nomini, e donne, .commisero gravi, ec- 
cessi, assalendo le stazioni di Buccari 
e-di Meje e distruggendo tutto quanto 
era ancora intatto. Tagliarono i fili te- 
legrafici delle comunicazioni fra sta- 
zione e stazione, cosicchè lungo la li- 
nea si dovettero porre a venti metri di 
distanza l'uno dall’ altro ferrovieri af- 
finchè mantenessero le comunicazioni 
per la sicurezza dei treni. 

Dopo Ja mezzanotte, partì da qui una 
compagnia di soldati e parecchi gen- 
darmi, con il capo politico di Sussak. 
Il militare fino all'alba ebbe molto da 
fare per respingere i dimostranti e farli 
ritornare nelle loro .case. Si ignora se 
yi fu spargimento di sangue. Undici 
individui finrono arrestati, Causa ‘1’ im- 
piego della guarnigione in tutti i punti 
dei tumulti e da più giorni, i soldati 
sono: molto affaticati. Si dice che arri- 
«verà di rinforzo un battaglione che 
‘avrebbe il compito di custodire la linea 
ferroviaria da Sussak fino a Delnice. 


z 






Le ultime notizie accentuano | accre-- 


scersi del fermento in tutto il litorale 
croato. 


di Brod furono divelte le rotaie: un 
treno sopraggiungente fu fermato a 
tempo. 

A bordo d’un battelìo in viaggio da 
I reee (an I II 


strarle affetto, ch’ella non doveva fi- 
gurare nei suoi ricordi se non come 
una innamerata di più, E si ribellava. 

Lo guardò ircnica. 

— Spero bene che non mi avete con- 
dotta qui per vedere gli altri far all’a- 
more Î Ditemi dunque chi è quella gio- 
vane... e per la prima volta l’anima 
semplice della ‘fanciulla sanguinò tra 
la morsa della gelosia. — La conosco? 

— La conoscete. 

Rosanna ricordò tutte le giovani del 
paese : nessuna; erano tutte promesse. 

— Dite il vero, è fidanzata ? 

— Chi lo non s'è mai saputo 
nulla di lei. A 






sapete ? dunque non 
— 8 con uno sguardo 
ferito, soggiunse: — 
la Tina di Mastr’ An- 
drea... Bella scelta! 

Sandro si ribellò. 


— Perchè i’ offendete ? Credete forse*| 
ch'io cerchi una dote? Voleste che io: 


vi dicessi la verità? ed io ve la dissi. 
Al cuore non sì comanda, vei lo sàpete. 

— Glielo avete detto ? 

— No... ella sa... 

— Che noi eravamo promessi, vero ? 
che voi eravate impegnato ? ma io, vi 
tengo sciolto da ogni promessa... 

Sandro taceva. In fondò al cuore pro» 
vava un sentimento “confuso: era’ ri: 
morso ? era dispetto ?— Non lo aveva 








amato mai, Rosanna; ‘che’ ora non s0]- 


18; mandando alla Direzione 
prezzi .da convenirsi, 













livio emzn Avviene zenit tnt it nici rn 













ihkovar per Pietrovaradino, i riservisti 
croati strapparono la bandiera nighe 
rese: giunti a Pietrovaradino - furofi 
arrestati. 5 

Arche nei villaggi serbi di Glina: 
Pakrac si: sono manifestate agitazioni: 
antiungheresi. Mancano particolari. 

Zagabria, 14, — Da Kreuz giunge 
la notizia che due delle persone, con- 
dannate a morte giusta il diritto stata- 
rio, furono già impiccate. 

* 


* * 

A Budapest si celebravano stasera 
grandi feste sul Danubio a scopo di 
beneficenza, e vi assisteva l’ [Imperatore 

Appena s'intuonò, l'inno imperiale, 
« Gott erhalte »,.gli studenti fischiarono 
lungamente, in presenza del Sovrano. 


Gravissima inondazione nel Cancaso. 


Un dispaccio da Pietroburgo dice: 
a Telegrafano dalla provincia transca- 
usicaca che per l'improvviso straripa- 
mento del fiume Teogen che ha rotta 
una diga, furono inondati 30 chilometri 
quadrati di territorio. In certi punti 
punti l’ altezza delle acque supera, i due 
metri- La stazione ferroviaria è som- 
mersa. Parecchie case. farono demolite 
dalla furia delle acque, La ferrovia è 
danneggiata pér un'estensione di 10 
chilometri. È 

Parecchie compagnie di soldati fu- 
rono inviate sul luogo per riparare ai 
danni e si spera di poter ristabilire la 
circolazione dei viaggiatori in otto 
giorni. Non vi furono ‘accidenti alle 
persone, ma il disastro farà peggiorare 
Ja situazione della popolazione locale, 
già terribilmente provata pei cattivi 
raccolti degli anni precedenti, 
ee" >——TrtT 


In Italia 8 fuori, 


Un fascio di notizia. 

«'s A Torino sj è formato un comi- 
tato per solennizzare degnamente il 
secondo centenario della’ liberaziane 
di Torino e l'ervico sacrifizio di Pietro 
Micca, Presidente del comitato è il 
sindaco di Torino e vice-presidente il sin- 
daco di Sagliano -Micca, patria dell’ erde, 

*, Sono in giro una discreta quan- 
tità ‘ai biglietti falsi da lire 100 : della 
Banca d’ talia. 

Fortano il numero 24, serie 8721, Si 
riconoscono dall’ imperfezione con ' cui 
è seritto « Banca: d’ iatia » @colla quale: 
è disegnata la test» di donna. 

*, La società del salone Perosi, a |. 
Milano, visto il cattivo esito finanziario.» 
dei concerti, si è messa in liquidazion 

H salone che era l'ex ‘chiesa delli 
Pace rimessa a nuovo, sarà venduto: 

sa A Romagnano Sesia, in Provinci 
di Novara, vi è la Cartiera Vonwillà 
fa quale occupa circa settecento operai 

Stante le persistenti minaccie- dî sci 
pero, la ditta è venuta nella: determi. 
nazione di chiudere il 19 corr. la car: 
tiera, a tempo indeterminato. ti 

+%, A Metz, fu inaugurata la facciata .. 
della nuova cattedrale, alla presenza 
dell’imperatore e del Cardinale Kopp; 
legato a latere del Papa, il governator 
Hohenloche, i vescovi di Colonia Mi 
ece. L'imperatore, dopo aver salutato‘ 
il legato Kopp ha rivolte al vescovo 
Metz le seguenti ‘parole : Di 

E’ con gioia speciale che posso consegnarei 
monsignore reverendissimo, iquesta' facciata, 
capo d’ opera di architettura. e scultura, 
disegno travò piena approvazione dal Papa. 
























, | Lt del ì : 
Zagabria, 14. — Presso la stazione ; «a presenza del rappresentabte del''Papa a 


questa. cerimonia, costithisce ‘un “onore stra- 
ordinario per l’ episcopato ‘dell’ Alsizia e:lLo=. 
rena e ve ne felicito di tutto cuore. Voglia. 
Iddio che per la porta della cattedrale entrino. 
i cristiani ed i più fedeli sudditi tedeschi per 
servire il Signore. BEI 
III gb 
tanto‘ condiscendeva all'amor suo 
un’ altra, ma quasi quasi ve lo ‘in 
raggiava 2... Anche Rosanna taceva; 
ravigliata quasi delle sue stesse:parò! 
Tutti le si ripresentavano alla men! 
ricordi soavi della serena adolescel 
le Speranze lungo tempo accarezzate; 
parole care ascoltate con tanta co 
piacenza e trepidazione. } 
— Voglio prepararvi una:casetta ‘ci 
sia degna di vol! — E-quella ‘casetta; 
dov’ ella sognava di:vivere con'lui, coi 
loro figli, sarebbe stàta per un’altra. 
per Tina... E'ricotdava-ie'confidenzé 
Questa fatte; lassù, ‘in montagna :il tu 
bamento di lei... forse già lo: amavaial 
lora.i.' forse perciò aveva rifiutàto: È 
proposta di Lorenzo... forse perciò. ( 
uei giorno l'aveva sfuggita,. rispd 
lendo ‘appena alle sue domani ari. 
pensava anche alla povertà: ‘di © Tiù 
‘sola al mondo ; e l'anima: sua: brc 
‘non poteva albergare rancori, ss 
Stettero lungamétite'sitenziosì: Sandro 
aveva ripresola'sùa ‘aria triste: el 
sentì:ché ormai traléro nulla più v'erà 
di comune: l’atriore èra morto 1 
- i fece-dopo il lungo 
ic senz'aspottar posta è 
seilersi: accanto. a-sua: madre; 
Quando, più tardi, ella uscì, Sandi 
‘era sempre ni medesimo pesto, col 
fra: 





































































































Belle arti 


Ebbi la fortuna di visitare l'altro 
ieri lo studio dello scultore sig. Liso, 
e potei ammirare alcuni lavori, interno 
a cui l’onera intelligente dell’ artefice 
dura da qualche mesa, Entrata nelle 
studio pircolo, così chiamato, mi si pro- 
sentaron: «due busti in creta, Uno ri- 
produce splentidamente le venerate 
s'mbianze di Monsignor Pietro Antivari. 

Non intendo nè pretendo disentero 
intorno ai meriti artistici di questo nè 
degli altri lavori raccolti in quel san- 
tuario dell'arte; ma il sentimento che 
provai — nel rivedere Î' imagine viva. 

arlante del buon Prelato, la affabilità 
dello sguardo, l’espressione soave di 
tutta la fisonomia, quell’ espressione 
eh'è indizio non fallace della bontà 
dell'animo, della nobiltà e superiorità 
del sentire, per cui tanto caro ed a- 
mato erasi reso a quanti ebbero la 
ventura di avvicinarlo — credo sia l'in- 
dice più sicuro dell’ eccellenza del la- 
voro. Diffatti, l’arte ha pregio nella fe- 
dele riproduzione del vero: e che è 
più vero di questo busto, ilavanti il 
quale sì resta commossi, ricordando 
l’uomo che si è visto, col quale si ha 
parlato mentre era vivo e quale sembra 
ora riudire la voce e la confortatrice 
parola ? pi i 

N sig. Liso trasse il suo busto di 
Mons. Antivari dalle fotografie a lui 
consegnate; ma quanto sono esse in- 
feriori al confronto, quanto scemano 
la ricordanza l'ammirazione, direi 
quasi l'affetto, che suscita in noi l'im- 
pressione prodottaci ilinanzi a quel 
busto semplicemente modellato nella 
creta l... 

Altrettanto avviene dinanzi all’altro 
husto chi gli sta daccanto e che raffi- 
gura la buona e compianta signora 
Kcehler. Quale dolce ed insieme triste 
compiacenza per i figli addolorati, 
poter posare lo sguardo su quel capo 
sereno, sopra quelle sembianze redivive 
«da cui pare debba attendersi la parola 
di conforto e di amore a quei diletti 
suoi che Ella tanto amò. e per i quali 
tanto gioì, vedendoli crescere forti, 
operosi, amanti del bene, felici in seno 
alle rispettive famiglie, cui Ella, colla 
superiore anima sua, cooperò a for- 
mare buone e benefiche ?... 

E pensava che allorquando i figli di 
questa pietosa trapassata si troveranno 
davanti a quell’amato sembiante, do- 
vranno necessariamente udirne la voce 
che, d’oltre tomba, dirà loro : — Grazie 
a voi, miei adorati, che mi voleste ri- 
suscitata nel marmo, perchè ancora, se 
possibile, il ricordo di me sia più caro 
e sempre presente a voi ed ai figli 
vostri, ai quali ripeterò i santi e se- 
veri dettami a cui informai la vostra 
educazione. 

— Oh beati i ricchi — io diceva-tra 
me.— Essi possono procurarsi almeno il 
conforto di rivedere i loro cari perduti, 
mercè l’ eccellenza di un artefice, ripro- 
dotti con tale verità quale di più non 
è lecito sperare. 

Passai nello studio grande. Un’ alta 
figura di donna, quale Dio ideò, quale 
canta il poeta, quale lo scultore pro- 
duce: Una ninfa candida, ideale, per- 
fetta : il modello di quella che adorna 
il palazzo del Commendatore Morpurgo. 
Accanto a questa, un’altra statua che 
figurò e fu lodata alla Esposizione di 
monaco, rappresenta L’Invocazione, Un 
giovane che non sembra più apparte- 
nere alla terra ; } anima si slancia verso 
îl cielo, e tale è l’impeto della fede, 
che il corpo stesso librasi quasi nel- 
? aria come se la materia di cui è 
formato fosse divenuta imponderabile 
per virtù della fede stessa. 

Ma ciò che maggiormente mi com- 
mosse, in questo secondo laboratorio, 
si fu la stupenda scoltura — Senza 
famiglia — lavoro che, parmi, il signor 
Liso intende esporre alla mostra del 
prossimo estate. Rappresenta un ado- 
lescente cui la sventura ha già fatto 
curvare la testa, ha già fatto sangui- 
nare il cuore, ha spremute tutte le la- 
grime da quegli occhi buoni e pivtosi, 
non chiedenti omai che un po’ di tregua 
nella spietata lotta per l’esistenza. Quel- 
l'esile corpo è accasciato ; si abbandona 
a sedere sovra un masso e reclina dol- 
cemente il capo stanco da un lato, 
come se dicesse : 

— Morire, oh sì, morire 1.. quale dol- 
cezza ! 

Ma, da quel fanciullo sventuratissimo, 
si volge lo sguardo ad una giovine testa 
splendida di bellezza, affascinante nel 
candore del marmo. E’ la figlia del 
commendator Sante Giacomelli. Se, am- 
mirando i busti dei due rispettabili 
defunti e dell'infelice orfanello, il cuore 
si stringe per mestizia ; qui all'opposto 
l’anima esulta dinnanzi all’ apoteosi 
della gioventù, della bel 
grazia. Ci sta davanti la felic 
nificata, 

Oh, signor Liso, quanto potere nella 
sua mano, qual nobile fiamma nel suo 
cuore, quanta forza creatrice nella sua 
mente! 

Voglio farle un augurio: che cioè, 
abbia a trovare molti mecenati, quali 
i signori Kechler, Morpurgo e Giaco- 
melli; ed Ella, incoraggiato da essi, 
popoli e case e piazze e templi delle 
sue sinpende creazioni. 

Udine, 12 maggio 1903. 
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I funebri dell'avv, Pietro Lorenzetti 












14 maggio. Impasentissini  afenni 
riescireno i funebri del Piotro 
Lorenzetti, che ebbera lange stamane 
aio ore 91. 

In urea stanza sfella sua casa fappez 
zata di nero, è deposto on 7 
ilove i rapp mianti fe Società, 1 mu- 
nicipi, gli istitoti, + dave gli amici 
vanno porre ta propria firma. Li 
mera ardente fur disposta nella stanza 
attigua, in comunicazione con la prima. 





Essa è riccamente parata a neri con 
frange in bianco, Nel fondo, è un baldae- 
chiun retto da quattro colonne bianche, 
con fregi e modanature dorate. Allo pa 

reti, sono appese corone in grande nume- 
ro e sparsi dovunque fior i freschi. Nel 
mezzo sopra un catafaleo è deposta una 
ricca bara ancora aperta, in noce, artisti. 
camente lavorata. E là, posa la salma 
dell'avvocato Pietro ILmrenzetti, circon- 
data da torci ardenti che riflettano la lor 
luce tremula sul cere» volto... Le guardie 
campestri di Gonars fanno il servizio 
d'onore. 

ll grandioso corteo così si forma: 
Crace, confraternite, clero, truppa no- 
mandata da nn tenente, (poichè l'avv. 
Lorenzetti era tenente della territoriale), 
carrozza di prima classe, tirata. da 
quattro cavalli coperti da nere guar- 
drappe. Sulla bara, posano Je insegne 
di tenente: spada, chepì, spalline, 
sciarpa tricolore. Sul carro stanno ap- 
pese numerose splendide corone. Reg- 
gono i cordoni le seguenti rappresen- 
tanze: a destra, Prefetto, avvocatura, 
Sindaco di Gonars. Giudice Conciliatore; 
a sinistra, Pretore, Esercito, Sin taeo di 
Palmanova, Opere Pie di Gonars, 

Subito dopo il carro, vengono i pa- 
renti dell’ estinto, Poi segu: il corte», 
con quest'ordine: una corona della 
Congregazione di Carità di Gonars; 
Consiglio comunale di Gonars ; Giunta 
Municipale di Palmanova ; Esercito; 
Sindaci del Mandamento ; Consiglio co 
munale di Palmanova; Monte dì Pietà 
di Palmanova; Ospedale Civile di Pal- 
manova; Congregazione di Carità di 
Palmanova ; Scuole di Gonars; Società 
operaia di Palmanova; Rappresentanze 
diverse; Amici; i numerosi coloni del- 
l’estinto; moltissimo popolo con ceri. 

Il corteo giunto in Piazza Vittorio, 
Emanuele volge a destra, per arrivare 
in Duomo. Giù la croce e le conîraterne 
sono in chiesa, e le ultime torcie si 
trovano quasi allo stacco del borgo 
Aquileja, im Piazza V. E 1 

Th chiesa le autorità e rappresentanze 
vanno ai posti loro riserbati, ed ascol- 
tano la sulenne messa canta a conaccom. 
pagnamento di istrumenti ad arco musi- 
cata dai maestro F. Foschini. 

Eccovi un elenco delle corone, al- 
cune veramente splendide: I geni- 
tori inconsolabili. — Il frutello e la 
cognata Angelina — Domenico e Maria 
Giavumetti — Antonio e Catterina Uhia- 
randone - Agustino ed Eufemia Commes- 
satti. — Il municipio di Gonars — Con- 
gregazione di Carità di Gonars. 

Noto le rappresentanze e qualche 
nome degli intervenuti, certo di cadere 
in molte lacune, poichè con tutta quella 
fiumana di persone non fu possibile 
tener conto di tutto e di tutti : 

Vanelli Andrea prosindaco di Patma- 
nova, rappresentante il sig. Prefetto di 
Udine ed i Sindaci di S, Maria la Longa 
e Bagnaria - Arsa — il pretore avv. 
Achilieo Bianchi anche per la Pretura 
e per il tribunale «di Udine. I membri 
della Giunta di Palmanova Steffenato 
Giovanni, Paolo Cirio perito e Ronzoni 
Amedeo, quest'ultimo rappresentava 
anche il Comitato della Dante alighieri, 
avv. Giov. Battista Maroè per in ca- 
rico del presidente del Consiglio del- 
l’ ordine degli avvocati, Ignazio Mez- 
ziani per la Cong. di C. di Gonars, il 
cancelliere Arturo Belli anche per l’ avv. 
Arnaldo Plateo e per i sigg. Antonio 
Tocchio segretario della Procura di 
Udine e sig. Pellegrini pure di Udine, 
Bortolutti D.r Stefano consigliere pro 
vinciale, come direttore degli 
















i ospitali, 
Leandro Lazzaroni presidente del Monte 
di Pietà, Malisani Giuseppe anche per 
l’ ospitale e in rappresentanza dell’ avv. 
cav. Daniele Vatri di Udine, ing. Giov. 
Buri, anche come presidente delta Ss. 


il tenente Di Lena del 79 fanteria, Ber- 
nasconi del 12.0 cavalleggieri Saluzzo 
ed il tenente contabile del deposito 
ullev. cavalli, come rappresentanti dei 
R. esercito, i membri della. Congrega- 
zione di Carità di Gonars,. Moschini 
Giuseppe, anche come ‘fappresentante 





deil’ ospitaì:, Cesare Trele; di Ca- 
stions di Strada in rappre inza an- 
che del dott, Antonio Moro? e del sig. 


Achille Cristofoli, Colombo Angelo e- 
sattore, Gaggia Renato ispettore del 
dazio, Gaggia Riccardo capo consorzio 
di Castions di Strada, dott, Ascanio 
'l'ami anche in rappresentanza dell’ avv. 
Morossi di Latisana, dott. Tullio Zan. 
donà per se e coma rappresentanti del 
consorzio veterinario, Stradolini Luigi 
cons, presidente della Banda di Gonars, 
Panciera Carlo Palmanova, anche in rap- 
presentanza del dott. Luigi Braida di U- 
fline, Guido Pancirolli aiuto agente 
imposte anche per l'agente - Afpago 
nob. Novello, dott. Gino Sesler di Gonars 





Ezio Bassi anche per il padre, Vidali 





Giuseppe segretario di Gonars, Gli in 
segnanti Sopricasa Luigi di Gonars, A- 
dele Poli di Faugiis, Bice Porini di Pal 

manava, Linda Mmoelti di Gonars, Be 

nardo Cocetta di Palmanova, prof. Ric- 
cardo Romanello direttore di queste 
senole, Marco Poli di Fanglis, Angelina 
Ferazzi ispettrice senlastiea dal Comune 
di Gonars, Rianchi Vittorio ricevitore 
i ar l'ufficiale G. B, 



















i 
Stringari 
daco di Biccinicco, Don Carlo Marenzzi 
anche per l’ are i ipi: 
Adolfo sindado di Porpetto, Ernest 
retti anche per la famiglia di Mors 
dott, Arnoldo Antonelli anche por il padre 
env. Antonio, Ugo Cirio, Ing. De Biasio 
G. Ratia, Vittorio Rea anche per il fra- 
tello Giuseppe, Giuseppe, Morandin sin- 
daro di Trivignano, Antonio Brugger 
i Gonars, avv. Carlo Tur- 
, Turchetti Giuseppe, Fabris Luigi 
re in Pretura, De Binsin Filiberto 
Giuseppe Raussel farn ta di Gonars, 
Feruglio Giacomo fn Tomaso, Straiv- 
lini Giuseppe, Bignola G. Batta, S. 
reie Angelo, Nigris Giuseppe, Mor 
Giulio, Luigi Tiziani, Chiavigatto Gio- 
vanni, ‘Joan Nicolò cons. comunale, Santi 
Giuseppe, Candotto Pietro, Giovanni 
Zorzini, questi di Gonars ; è da Fauglis : 
Michelutti Giovanni, Joan Giacemo, Joan 
Angelo, Zamparo Domeniro, Angelo Da- 
miani, Martinuzzi Riccardo, Augusto 
Marni, Odorico di Lonardo, Miani An- 
tonio. Cirio Vittorio lnielli G. Batta, 
Ennio Buri, Tomasini Ermenegildo, Fa- 
ri Andrea di Castions «di strada, Ro- 
vere Vespasiano, ed altri ed altri an- 
cora. 

Il corteo, ricompostesi prosegue, 
sempre numerosissime, sino al piazzale 
di porta Udine, dove l'avv. Maroè a 
nome del presidente «el Consiglio ‘lel- 













































l’ardine dell’avvocato ricorda in Lo. 
renzetti l'uamo onesti, studioso, è gli 
manda l'estremo saluto riverenta. 


Un signore di Rovigno (Istria), pa- 
tria della famiglia Lorenzetti, a nome 
della famiglia e degliamiei dell'Istria, 
ringrazia gli interventi ai funebrì del 
l'avv. Pietro Lorenzetti. Nei, dice, non 
sentiremo più quella voce ad incorag- 
giarci nelle lotte quotidiane che dob- 
biamo continuamente sostenere per di- 
fendere i nostri diritti calpestatì. Rin- 
grazia i rappresentati dei municipi, 
delle società, degli istituti, dell’ esercito, 
nel quale ha fede e speranza vivissime ; 
e tutti i quali vollero, con la foro pre- 
senza, render più commoventi i fune- 
bri tributi ad un uomo onesto, ad un 
uomo fedele ai suoi principi, al suo af- 
fett» per la Patria adorata; ad un uomo 
che aveva fatto sun culto della retti. 








O di Palmanova, il tenente di finanza, ! 








tudine, e che s’inspirava all’ ammoni- 
mento fatidico le parote del Re Galan- 
tuomo : L'Italia è fatta ma non com- 
piuta. 

Poi, il corteo procedette direttamente 
verso il Camposanto, dove l’ avv. Pietro 
Lorenzetti, che in vita conobbe le bat- 
taglie partigiane — elemento forse 
necessario della vita sociale — troverà 


pace. 
GEMONA. - 

— Moglie faggita ?.. 

14 maggio. due giorni corre qui 


insistente la voce che una signora sia 
fuggita dal tetto coniugale, senza Ja- 
sciar di sè alcuna traccia, Infiniti c 
svariati commenti, che è prudenza ta- 
cere almeno fino a-:tanto che la noti- 
zia Abbia o meno conferma. 

Jeri alle ore 15 giunsero alla Stazione 
di qui, con treno speciale tre compa- 
gnie del 7.0 alpini, Battaglione Genova. 
Una di esse al suono di allegre marcie 
prese la via Osoppo, ove si fermerà 
all'inizio delle manovre; e le altre due 
proseguirono per la sede di Tolmezzo. 
Stassera poi, un plotone del 79.0 fan- 
teriz, comandata da un tenente, in 
distaccamento al forte di Osoppo, parti 
enl treno ‘delle 16 alla volta di Palma- 
nova, sede dei Battaglione. 


TOLMEZZO. 
-- Per la protezione degli necelli. 


Giorni sono, il Sindaco pubblicava un 
avviso col quale invitava gli abitanti 
tutti ed in ispecie i padri di famiglia, 
a usare la massima sorveglianza sopra 
i ligli acchè non avvenga di vedere più 
“'tre quel barbaro uso della distruzione 
delle uova e asportazione dei nidi, de- 
cimando così la produzione degli uc- 
calli, che cotanto giovano all’ agricol- 
tura per la distruzione ch’ essi fanno 
degli insetti. Confidiamo che tale rac- 
comandazione trovi buona accoglienza 
e se ne possa ricavare qualche van- 
taggio ! 
— Un carabiniere travolto dal Taglia- 
mento. 
Mentre, per ordine superiore, due ca- 
rabinieri della stazione di Tolmezzo 
ieri sera si recavano di servizio a Ver- 
zegnis e stavano per guadare il Ta- 
gliamento di molto ingrossato e che 
aveva travolto i ponti; uno di essi, non 
si sa come, fu pure trovolto dalla cor- 
rente. A stento potè salvarsi, riportando 
non indifferenti lesioni e smarrendo nel 
contempo fucile e kepì. 
— L'arrivo degli Alpini. 
Jeri sera giunsero finalmente a Tol- 
mezzo in distaccamento due compagnie 
di alpini e si fermeranno fino ad ot- 
tobre. 
— Continua Il eatilro tempo 
da oltre un mese, e tutti se ne risen- 
tono. Le campagne sono di molto e 
molto indietro, Mentre gli altri anni, 
alla metà o poco più di aprile, il gra- 
noturco cominciava già a nascere ; que- 




















— Niovo giornale. 
Auspice la Società popolare fi n 
si annuncia la comparsa di-un-fmow; 
periodico sottimanale che - uscirà qui - 
alla domenica, col titolo 7 Friuli di 
Popolo. Avrà programma democratin, .| 
ed a quanto rilevo agirà principalmente | 
nel senso di propaganda ‘anticlericale | 
in aperto contrasto ad altro periodie; 
clericale, 

Certamente, se rimarrà nel campo 
oggettivo, impersonale, potrà essere 
molto utile gi principii ed alla cansg 
cui _e' ispira la Locietà che lo fonde. 
— Tn conflitto che va alle calende, | 
Fra il comune di Gorizia e questa Ci. 
mera di commercio, da qualche tem 
esiste un po’ di tensione. Nell'ultima : 
seduta pareva che je cause che la ori. 
ginarono dovessero trovare una soly- | 
zione; ma nossignore, si vuole ancor 
andare avanti cercando nuovi cavilli e | 
mantenendo una situazione che tutti i 
cittadini deplorano. 

Precauzione. 

Il Capitanato distrettuale di Gradisca 
ha ordinato agli uffici di dogana del 
confine che, sino al 25 giugno, tutta ‘| 
la foglia di gelso che si vuole intro- 
durre in Austria dalla vostra Provincia 
sia accompagnata da certificato dai sin. 
daci dei siti di origine indicanti l'im. 
munità dalla Diaspis pentagona. 


Priulano arrestato a Treviso 

per lo spaceio di biglietti falsi, 
. L'altra sera, alla trattoria al «Mangano» 
in Treviso, tra gli altri avventori avea preso 
posto uno sconosciuto sedicente venditore 
girovago di stampe, il quale, dopo aver man 
giato e bevuto consegnava al proprietario 
sig. Rigato Rodolfo un biglietto da cinque lire 
perchè si’ pagasse. 

Appena però il sig. Rigato ebbe tra le mani 
il biglietto in parola, comprese ch'era falso 
o, ad onta dello assicurazioni & proteste «elio 
sconosciuto, lo persuase a portarsi seco lui 
all'Ufficio di P, S, ti 

Quivi l'individuo si qualificè;‘per fai Ste- 
fanetto Osvaldo di Antonio, dianni 44, di 
Maniago, venditore girovago di stampe, e 
dichiarò di nulla sapere sull’ kutenticità o 
meno del biglicito in parola, clie egli pure 
avea scosso nella giornata, senza ricordare 
però da chi. Ma, pergulsitolo, indosso gli 
furono trovati altri 43 biglietti, în tutto 
eguali a quello sequestrato, ma così male 
imitanti 1 veri, de non poter certo ingannare 
nessuno, per quanto ignorante, sulla loro au 
tenticità. Naturalmente, egli fu passato alle 
carceri, 

Lo Stefanetto, oltre a diverse condanne por 
truffe ed appropriazioni indebite, ha già nel 
suo stato di servizio ua passivo di due anni 
e quattro mesi di reclusione per spaccio di 
biglietti falsi. È 
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stanno a metà maggis- è <incora da 
seminare! La foglia d relsi è ancora 
in boccio e stenta a farsi vedere..L' in- 
eubazione dei bachi non è peranco co- 
minciata e chi sa quando comincierà 
se non cambia!. 
—- Morto nceldontalo. . 
Giov. Batt. Silverio fu Mattia, della 
borgata di Castaia, ritornando di Pau- 
laro dev'erasi recato per acquisto di 
generi, lungo il percorso da Paularo 
a Salino cadde da un'altezza di circa 
otto metri e rimase morto, cadendo 
hatinto il cranio contro un sass1. 
SPILINBERGO. . 
— Una bocela sulla (esta, n 
Mentre il ragazzino Lenarduzzi Angelo 
stava guardano alcuni compagni giuo- 
care alle boccie, una lo colpì alla testa, 
stramazzandolo a terra. 

Dagli stessi compagni fu sollevato e 
portato all’ Ospitsie, ove fu dichiarato 
faori pericolo benchè ne abbia per 
qualche settimana 

MANIAGO. 
— @lorano artista. è 
(pr.) Romano Rosa è uno di coloro ai 
quali s' adatta molto bene il volere e 
potere. Disegnatore a Lonisville (Stati 
Uniti) presso la Ditta mosaicista Blatz 
e Krebs Stone Co. egli si fa onore. 
Trovandosi qui, egli si fece ad olio il 
proprio ritratto e si vede esposto nella 
vetrina del libraio Querincigh. Non è 
un lavoro, quello: del Rosa, privo di 
qualche difetto; ma ad un giovane che 
non fece che la terza clementare, che 
non ebbe a maestro artistà che la te- 
nacia nel voler riuscire ad ogni costo, 
non si può rondar plauso, non si può 
non incitarlo allo studio, ben sicuri 
che lavori migliori ne saranno sicuro 
coronamento, 
PORDENONE. 


La chiusura dello Stabilimento di Torre 


protratta a sabato. 

14% maggio. — Questa mattina, sÙla 
porta della Filatura di Torre fu' esposto 
un avviso che minacciava la chiusura 
dell» stabilimento, fino a nuovo ordine, 
s* rer le ore 13 non fosse da tutti, 
operaie ed operai, stato ripreso il la- 
voro. Ma ie scioperanti non perciò si 
decisero di tornare al lavoro. Ad ogni 
modo, l'on, Monti, il Sindaco di Por- 
denone, signor Polese, il dott, Gasparri, 
reggente questo R. Commissariato di- 
strettuale, il Presidente della Società 
Operaia, signor Francesco Asquini, si 
recarono nel meriggio dal barone Can- 
toni, procuratore del Cotonificio, e riu- 
scirono a scongiurare il grave provve- 
dimento. 

Il barone Cantoni soggiunse però che 
attenderà a chiudere fino a sabato, 
semprechè frattanto non manchi la 
materia ilel lavoro, che le aspatrici 
scioperanti avrebbero preparato. În caso 
di mancanza, la chinsura sarebbe stata 
fatta anche prima di sabato. 

Oggi stesso, poi nelle ore pom. negli 
uffici della Operaia, si radunarono le 
Antor:tà sopradette ed alcune operaie 
scioperanti. 





14 maggio. 
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Rar. rid. a 0 Alto 
m. 416.10 livello ? 
del mare, . . . j 754,3. 258 
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Vì una lunga discussione, in seguito  Umido relativo. . | .88.:j.:; 

alla quale le operaie presenti si Sani Fiato del olalo (| FR (nda ario rail 

impegnate di proporre alle compagne | Velocitàedirezionel::. - OH 
la ripresa del lavoro, salvo a conti- del vento. ‘[calma] 4.NÉ |ealmalcatma 
Term, contig. . ..}] 118 | 1! 134.1 13.6 


nuare presso la direzione le pratiche, 
per far valere le proprie ragioni. 














Temperatura 









Ma le operaie decisero di continuare 7 
nello sciopero. I sig. Asquini e dott. Giorno 44” Sui, i . 108 
Guido Ross», nel cortile al « Cavallino » 1 minima ali’ aperto ‘88 
in borgo Torre, parlarono a lungo per «aorno #8 } cina sniraporto di 106 





rimuover.e da taie proposito ; ma invano, 





Venti deboli o moderati prevalentemente 






















































— E' da n. tare che negli stabilimenti | sottenti i — cielo vario + poohe piog- 
del Cotonificio Veneziano lavorano quasi | gerelle sparse’ 
1800 operai, x 
15 maggio. — Le cose volgono in Notizie della Esposizione. 
megli». Una trentina di scioperanti della I lavori di decorazione interni ed 
squadra notturna, si persuasero a tor- | esterni del teatrino dell’ Esposizione 
nare al lavoro, per evitare il pericolo | verranno «iniziati nella prossima setti- 
che avesse a mancare la materia | mana. I 
prima per gli operai. Questa ripresa Le pitture delle quinte, di due sce- ‘ 
avvenne iersera ; e nun implica nessuna nari, del sipar 0 sèclame ecc. verranno fi 
rinuncia da parte delle operaie, alle | eseguite dal signor Antonio Toso; i d 
loro domande di aumento della'tariffa. | lavori di falegname, dal signor Ferdi- a 
Speriamo che, avviatesi così le. ‘cose, | nando Nigris. a 
potrà, coli’ intervento dell’on. Motti c La platea del teatrino è di forma £ 
del Sindaco e di tutti che s’interes- elittica ; ai lati si costruirono due log- a 
sarono a questa sciopero, potrà, dico, | gie coperte. a 
trovarsi una soluzione che non riu- Il teatrino, oramai completato ad ee- t 
scendo dannosa ai proprietari dello cezione delle decorazioni, ha un aspetto p 
Stabilimento, appaghi anche le esigenze elegante, e grazioso. v 8 
delie operaie. fl Comune di Treviso ha mandato an- è 
SAGILE. nuncio ufficiale delle medaglie  delibe- q 
— Fulmine. rate per la nustra Esposizione — una q 
Teri, imperversando il temporale, un | d'oro e due d’ argento : saranno tratte è 
fulmine, per la saroaa folta che ci ri- | dal conio speciale del Comune. e 
corciamo, verso le 6,30 pomeridiane | _. pellberazioni della Giunta. 
visitò questa Torre dei Mori (dell’ Oro. La Giunta riunitasi ieri al pomeriggio Ss 
logio) producendo un momentaneo pa- in attesa dell’asciutta della roggia de A 
nico e nessun danno. liberò di costruire un nuovo ponte in ui 
COMEGLIANS luogo deli’ attuale che trovasi di fronte pc 
77 Bebl della fuga «in duplo>. all’ingresso della Esposizione; di co- di 
14 Maggio. — Tutto oggi continuarono | Struire un lavatoio sulla roggia di U- “ 
le ricerche all'ufficio postale per as- | dine, per uso degli abitanti della fra- _ 
sodare se, oltre quella dei vaglin in- | zione di S. Osualdo ; di portare all' apr 
ternazionali, il supplente Fortunato La- | provazione «el Consiglio Comunale la lo 
rice abbia commessa qualche altra ma- proposta di applicare due fontane : una di 
rachella. di fronte al battiferro, presso la strada ac 
Ho sentito parlare di una scoperta | di Vat, l’altra per i casali così detti co 
nella sezione dei risparmi : si tratterebbe | Buse dai Veris. lu 
di circa lire milleduecento, la cui ri- | | Stabili anche di tenere prossimamente gi 
scossione potè figurare legittima e re- | la seduta del Consiglio Comunale. 
golare mediante una firma falsificata | — Il Veneto a Marconi, > Ri 
Non è però cosa ancora ben sicura. La manifestazione d’ onore che il V. in 
Jo. quanto alla direzione presa dai | neto vuol fare a Guglielmo Marconi do 
fuggitivi, si propende a credere ch' essi | prende sempre proporzioni maggiori. zio 
gi Sieno diretti in Isvizzera, anzichè { Continuano da tutte le provincie ve- ] 
nell’ Austria; e fa supposizione è fon- | nete fe adesioni, Nuovi comproviu I 
data su voci qui raccolte. ciali aderirono : l'on, co. Vittorio De A- a 






sarta, il cav, uff. co. Antonio di Trento, 


Se vi saranno altre novità, non man- 
il cav. avv. Ignazio Renier. 


cherò d’ informarvi. 
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| leri quattro contrabbandieri 














Una: 

pararsi 
zione. i, e 
Leggendo; _V altro ieri, dell iniziativa 
resa per il giorno dello Statuto dal 
(omitato, per |’ infanzia e della Società 
Pante Alighieri, che stanno preparando 
a scopo di beneficenza un fiera cam- 
ionaria, mi sovvenne della riuscita 
mostra campionaria tenutasi sotto la 

Loggia di S. Giovanni tre anni fa circa, 
mispice, allora la Società fra commer- 
cianti e industriali del Friuli. LE di 
cosa in cosa, andai pensando come que- 
sta Società dovrebbe prepararsi ad un 

eriodo di grande attività, per que- 
sanno, in cui si terrà |’ Esposizione, 

La presidenza di allora seppe lavo- 
rare per bene e disporre veramente in 
modo encomiabile tutto; così che 
nel breve periodo della mostra cam- 
tionaria lasciò ricordi ottimi, essendo 
stato in alcuni rami, dell’arte appli- 
cata all'industria specialmente, una 
vera rivelazione d’ artisti volonterosi e 
jeni di attitudini, che sì fecero allora 
conoscere e che entrarono così in van- 
taggio fra i produttori; come anche 
er numerose vendite eflettuatesi mercè 
È mostra, — 

Non dubitiamo che anche la Presi- 
denza attuale, nel nuovo campo che le 
si prepara, vorrà spiegare lo stesso 
relo a la stessa attività, Certamente, 
e nell’època dell'Esposizione, Udine 
sarà visitata da numerosissimi indu- 
striali e commercianti delle altre pro- 
vincie venete e delle vicine terre ita- 
liane soggette all’ Austria, anche per- 
chè da tutte quelle Provincie concor- 
reranno molte ditte coi loro prodotti. 
Ora, la Società, che ha la fortuna di 
possedere una sede magnifica, invidia- 

















# ici da città maggiori della nostra, 


potrà farsi centro allora di ritrovi an- 
che per questi visitatori nostri e orga: 
nizzare qualche ricevimento in loro 
onore; come pure accogliere nelle sue 
sale qualche ospite illustre, come 
fece al tempo della visita di S. if 
Ministro delle Poste, e approffittare 
eventualmente dell’occasione per far 
amoscere i bisogni locali, che sano 
tanti, d’ accordo anche con la spetta- 





Bi bile Camera di Commercio. 


Mi sono permesso esporre queste i- 
dee in tempo, affinchè in tempo ci si 
possa pensare, Alla spettabile Presi- 
denza di tenerne conto, se crede che 
valga la pena, e sopratutto di provve 
dere perchè anche con questo mezzo 
la città nostra si faccia onore, 

Un industriale. 
— A proposito della malattia dei 
suini. 
Gi serivono : — Il vostro corrispondente 
da Codroipo s1 domanda perchè |' auto- 
rità non imponga la vaccinazione dei 
suini, postochè essa è l'unico rimedio 








.contro la moria onde sono decimati 


questi utili f poltroni » in quelle parti. 
Permettetemi di ricordare, n proposito, 
che fu tenuta in Udine, parecchi mesì 
fa, una riunione di possidenti e di ve- 
terinari per diffondere l’uso della vac- 
cinazione anticarbonchiosa nei bovini ; 
ma che i possidenti, quando sentirono 
che c’era da andar incontro a spese, 
nicebiarono e poi non si fece nulla. , 

L'autorità, per quel che riguarda 


i l'interesse generale, non può imporre 
che una cosa : il sequestro, e  vietarne 


un'altra: i mercati. Ma non può essa 
già imporre la vaccinazione, dei suini, 
perchè il bene non si può sempre im- 
porre. Spetta ai proprietari di piemu- 
nirsi contro quella moria, provvedendo 
essi coi propri danari alle vaccinazioni 
un bene inteso interesse proprio &% 
dovrebbe consigliare, « in cià." parola 





i illuminata ed ascoltata del veterinario 


dovrebbe cooperare con perseveranza 


i ed amore. 


lo sono impenitente in questo ; che 
meno imposizioni ci vengono dall’ alto, 


" e meglio si vive; l'autorità non deve 


curare che gl'interessi generali, ron 


‘ discendere a tutelare gli interessi degli 
{ allevatori di questo o que) genere di 


animali e di piante. Forsechè si obbli- 


i ganoi possidenti a solforare le viti? 
x a tenere con uno piuttosto che con 
J altro sistema i bachi? a dare una piut- 
| tosto che un’altra concimazione alle 


piante ?... E così a parer mio, dovrebbe 
essere questa della vacinazione degli 


| Ruimali; chi vuole preservarli, massime 
i quando sappia che in vicinanza v'è 
qualche caso di malattia, provveda — 


o.da solo se ne ha i mezzi, o conso- 
ciandosi agli altri allevatori. 
Un chiaccherone. 


] — Sequestro di vini. 

+ Allo Scalo Merci fu sequestrato ieri 
i Un carro di vino proveniente da Tar- 
j cento e diretto 
; Gritti di 
; campioni al Municipio, per l’ esame. 

i — Fermo'di contrabbando al con- 


alia- ditta Stefanutti 


Chiavris, Saranno mandati 


fine, 

q rovvisti 
di circa 250 chilogrammi di acido 
acetico, tentavano di oltrepassare il 
confine, presso Visinale per Îl torrente 
Judrio ingrossato dalle frequenti piog- 
gie di questi giorni, 

.H caporale delle guardie di finanza 
Riando e la guardia Varone, appostati 
In quei luogo, scesero nel torrente, ove 
dovettero sostenere. una seria colluta- 
zione coi contrabbandieri. 

Finalmente ebbero il. sopravvento 
perchè i contrabbandieri dovettero ab» 

andonare il carico e «darsi alla fuga. 

La merce fu sequestrata ma dei con- 
trabbandieri non si hanno notizie. 


«tori 





— Teatro Minerva 

Pierre Wolf ne! au Segreto di Pulci- 
nella svolge con forma semplice e scher- 
zosa tima pagina di vita traboccante di 
sentimento e di affetto, e chi 1° asealta 
ride... e senza accorgersi, ride tra le 
lacrime, commosso e caramente com- 
mossof; e applaude. 

In questo lavoro, svolto con tanta na- 
turalezza di mezzi, senza nessuma ri- 
cerca di affetti, abbandonata del tutto 
la rettorica, le scene si seguono, legate 
una all'faltra senza sfarzo, senza ricer- 
catezza; e tra il motto di spirito sempre 
indovinato e la comicità della situazione, 
spunta il dramma, il fatto commovente. 

La commedia piacque dal principio 
alla fine, e Pierre Wolf ci ha convinti 
pienamente che il gusto del pubblico 
non è corretto al punto d’ aver bisogno 
di esotici manicaretti con contorno di 
salsa piccante 1... Gli basta una com- 
media sana, basata sul vero, semplice, 
e subito si interessa, si diverte ed ap- 
plaude. 

L' interpretazione fu mirabile per 
parte delle signorine Reiter, Zucchini, 
Maione, Grossi, dei signori Carini, Pi- 
perno e Candusio — e di quell'amore 
di bambina che è la G. Rissone, una 
vera artista in fiore. 

— Teatro Nazionale. 

Domani sera, la Compagnia Caiani-Man- 
cinì reciterà il dramma del concitta- 
dino Demetrio Canal intitolato. — Ine- 
serutabile delitto. 

— Programma 

dei pezzi musicali che la banda citta- 
dina eseguirà oggi dalle ore 19.30 alle 
21 sotto le Loggia Municipale : 

4. Marcia « Ninetto » Cartocci 

2. Coro e Sermone «Promessi 

Sposi » Ponchielti 
3. Valtzer «Il gioiello ritrovato » Montico 
ù Ouverture op. 24 Mendelssohnn 
6 


























































. Fantasia « Germania » Franchetti 

. Polka « Spigliatezza » L. Colussi 

-- Ladro nella Chiesa del Campo- 
santo, 

feri l'altro, verso sera, sì vide un 
individuo aggirarsi nel Camposanto con 
attitudine poco raccolta: entrò nella 
chiesa e ne uscì tosto, essendoci gente. 
Jeri alle 14 ricomparve di nuovo e sta- 
volta vi si trovò solo. Dop» qualche 
tempo s’appressò alla cassetta delle 
elemosine. L'ispettore del pio luogo, 
Rev, Padre Basilio, s’ insospetti, e stette 
ad osservare le mosse da un uscio soc- 
chiuso della vicina abitazione; e con 
lui il custode Luigi Zilli e la di Tai 
moglie. Difatti lo sconosciuto, dopo 
qualche tempo, levò uno scalpello per 
aprire la cassetta: il custode allora gli 
fu appresso e l' agguantò. 

L'altro non oppose resistenza e di- 
chiarà chiamarsi Antonio Cella fu Gio- 
vanni di Paularo (Carnia) d'anni ven- 
t' uno, ombrellaio girovago. Lo Zilli te- 
lefond subito ai carabinieri e dopo 
mezzodì, il Cella fu condotta in carcere.. 
Furono sequestrati lo scalpello e la 
cassetta delle elemosine. 

— Arresto. 

leri sera, per misure di P. S.. fu ar- 
restato dalle guardie di città fu il pre- 
giudicato Pietro Gaspari di Giacomo, 
d'anni 15 di Trieste, senza fissa di- 
mora ed occupazione sli firono tro- 
vate addosso lire 8, «eil» quali non 
seppe dare giustificazione. 
—_____————mm____È_nt 

Qual’ è il miglior mezzo per guarire le Cal- 
vizie, d'impedire l»:caduta dei capelli o di di- 
venir binnchiî 

Rispon-iemo esemplicemnte ai nostri let 
i: *.iegete le Memorie dell’ Accademia di 
Matieina di Parigi di Luigi Dequéant, 
farmacista, l'unico e vero antore della sco- 
perta del Sebobacillo, microbo delle calvizie. 
Secondo il parere delle più alte sommità me- 
diche, queste Memorie accompagnate d'una no- 
tizia interessantissima sui pettini o le spaz- 
zole antialopeciche, costituiscono il miglior 
trattato d' Igiene e delle malattie «dal cuojo 
eapelluto e vengono spedite franco e gratis a 
tutti coloro che ne faranno richiesta a) sig. 
L.. Dequéant, farmacista, 38, Rue de 
Clignancourt, Parigi, oppure ai suoi conces- 
sionario esclusivi per 1° italia : A. Manzoni e (°. 
di Milano, od anche al depositario per Udine 
rig. Angelo Fabris, farmacista, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


PRETURA I. MANDAMENTO. 

Oggi avanti il Pretore del I. Manda- 
mento, dott. Fantuzzi, si discusse il 
processo in confronto di Armando Picco 
fu Antonio, disoccupato da Udine, im- 
putato di essersi appropriato del de- 
naro mediante schede di sottoscrizione 
per opere di beneficenza, che aveva 
presentava presso le più cospicue fa- 
miglie cittadine. ; 

Fu condannato a giorni 2 di reclu- 
sione e alle spese processuali. 


TRIBUNALE DI PORDENONE. 


Furto di grano, Rovere Ginseppe fu 
Sante è imputato d’avere rubato un 
sacco di granoturro a certo Leschiutte 
Sante di Valvasone, 

Il P. M. propone 5 mesi, ed il tribu- 
nale lo condanna a mesi 3 e giorni 10. 

Difensore avv. Franceschinis. 


Memoriale dei privati 
dà privati 
Vendita immobili. Pretura Spilimbergo. —_ 2 

maggio. Esattore cansorziale di Spilimbergo, 

rende immobil! posti in S. Giorgio Richinvelda 
intestati Partenio. 

Accettazione ereilità. Pretura di’ Saolle, Ma= 
ria Giorialanza vedova Angelo Minatelli di Sa- 
cile ne accettò l' eredità, nell’ interesse proprio 
6 dei figli minori, 3 % 

= Preturà di Codroipo. Lavinia Renuzzi fu 
Ercole da Riaurro accettò, per conto della mi- 
norerne sua figlia, l'eredità del'rispettivo me- 
‘rito.e padre Giovanni Ballico, morto nel 28 
dlcembre passato, 















FELICE ROMANI Ombre è corpi, — 
Il secondo::cerchio: dell'inferno di 
Dante, La figura, i movimenti e gli 
atteggiomenti umani nella Divina 
Commedia e nei Promessi Sposi. — 
Der o Castelio, sc. Lapi editore. 
L. 1.00, 


Librariamente parlando è il meglio 
riuscito dei volumetti di tutta }a Col 
lezione Dantesca ; letterariamente sono 
due studi di molto valore, ed il secondo 
in modo speciale. 

Nel primo si esamina con ampiezza 
di vedute e con serietà d’ intendimenti, 
il secondo cerchio dell'inferno dantesco, 
ossia il canto di Francesca. A propo- 
sito di questo si sono scritte centinaia 
d’opere più o meno storiche, L° autore 
in questa sua seconda edizione non ha 
voluto eutrare in nuove polemiche, ed 
ha fatto bene poichè nel campo della 
critica estetica tntte lo opinioni logiche, 
sincere e fortemente sentite hanno, in 
un certo senso, lo stesso valore, se non 
sempre la stessa bellezza. 

A parer mio 1’ egregio Romani può 
vantare dalla sua molti studiosi ed a 
costoro s’ aggiungeranno tutti quelli che 
questo nuovs suo Îavoro d’ alto merito 
estetico, perchè riesce a far sprigionare 
V allegra scintilla del bello dall’ accozzo 
di note insolite, da inusitati quanto per- 
suasivi raffronti di parti e di membri 
della meravigliosa narrazione dantesca; 
e la comprensione. del suo studio, la 
concorrenza di tutte le bellezze da ini 
scoperte e sentite, s' adunano in una 
creazione estetica di giocondissima let- 
tura. . 

Il secondo lavoro. inserito nel pre- 
sente volume, è creazione originale del 
prof, Romani, ivi.egli profonde la sua 
cultura.estetica e se ne ginva per as- 
surgere a considerazioni di grande ef- 
ficacia Qui è l’analisi ampia e minuta, 
è In sguardo perspicace del critico, che 
spazie ampio e sicuro. Nan n° risnlta 
una perfetta fusione d’ insieme, perchè 
egli non l’ha voluto: tuttavia la let- 
tura ne è interessantissima e si spera 
che possa servire d'esempio ad altri 
studiosi di argomenti simili. 

Dante e Manzoni sono due grandi 
luminari della letteratura italiana; e 
finora sono stati studiati isolatamente ; 
ma fate che. come-ci ha additato l' il- 
lustre prof, Romani, si considerino sotto 
reciproca luce, e voi li vedrete rischia- 
rarsi a vicenda ed apparire più grandi 


e più belli. 
G. Costantini. 

























Scoperta di una congiura 
a Pietroburgo. 

Varsavia 14. — Notizie da Pietro- 
burgo dicono che la grande rivista di 
primavera è stata sospesa, perchè la 
polizia dichiarò di non poter rispon- 
dere della sicurezza personale dello 
ezar. Si parla della scoperta di una 
vasta congiura : si sarebbe trovato de- 
positi di armi e dinamite. 


Un nuovo rimedio 


contro la tubercolosf. 

Berlino 44. — Nella seduta di ieri 
della Società medica i due dottori ber- 
linesi Danellius e Sommerfeld tennero 
una relazione su un nuovo rimedio della 
tubercolosi. Il medico Roberto Schneider 
avrebbe scoperto che gli indigeni del- 
1’ Australia occidentale usano per cu- 
rarsi della tubercolosi un decotto di 
foglie di una particniare specie di eu- 
caliptus. 

I due medici fecero esperienze con 
questa pianta mescolata insieme con 
fiori di zolfo e carbone di legno, e l u- 
sarono in inzlazioni. Il nuovo rimedio, 
cui i due medici «diedero il nome di 
«Janosin», fu adoperato sinora con 
buon successo ; alleviò i malati; fece 
scemare i dolori della tubercolosi e a 
volle vinse completamente il terribile 
male. 


Urra; MoxticO. (evento respensobile 





Ring-azi-rmen*>. 

Il marito, i figli, la suocera della 
compianta Emilla Lecchi Bianchini, 
rendono sentite grazie a tutti i Signori 
impiegati delle R. Poste ed a tutte quelle 
distinte persone che col loro concorso 
resero maggiormente solenni le ono- 
ranze funebri. 

Valga ciò quale testimonianza affet- 
tuosa e perenne ricordo, 

Udine, 14 maggio 1903. 
Bianchini Alessandro. 


Prof. E. CHIARUTTINI 


SPECIALISTA 


per le Malattie Jnteme 6 Nervoso 


ogni giorno dalle ore 11 1}2 alle 12 1/2 


Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 


Velocipedisti! 


Sono arrivate le nuove biciclette e 
motociclette modelli 1903 della grande 
fabbrica italiana Stucchi & ©. (già 
Prinetti & Stucchi). 

* Rivolgersi al Deposite Pianoferti di 











-abita nella stessa casa. 









MARDE © OFFERTE. 


tLLINO d’affitare in Moimacco vi- 
cino Cividale con rimessa, corte e 
orticello. 
Dirigersi al signor Angelo Bottos, 
negoziante in Coloniali, Via Daniele 
Manin, Udine. 116 


CCASIONE FAVOREVOLE vendonsi 

alcune vetrine usate, adatte per la 
prossima Esposizione. — i 

Rivolgersi fuori Porta Aquileia -— 
Viale 23 Marzo N. 18. 130” 


N BUTTRIO trovasi in vendita. od 
anche in affitto locale con sedime 
che serve per negozio coloniali, manifat- 
ture, chincaglie ete. Tanto spoglio che 
con merci, 136 
Per trattative rivolgersi alla Ditta 
in Buttrio FRATELLI PASCOLINE 


—_——____ 
PREZZI D'OCCASIONE è posto in 
verdita un motore a vapore, usato, 

sistorna Bastanzetti, dala forza di circa 

20 cavalli. Rivolgersi al Giornale 53 


REBRIATRICE da vendere rimessa a 
nuovo, con carro — adoperabile 
anche fissa — Per trattative rivolgersi 
al Molino S. Osvaldo - nd in Tldine — 
re Aquilzia 20 107 


AGAZZINI d' affittare, nel suburbio 
Aquileia, Piazzale Palmanova, case 
Franzotini. Corte e sottoportico’ pro- 
miscni. Rivolgersi alla proprietaria, che 

















































FFITTARE fuori Porta Gemona 
—- Piazzale Osoppo N. 3, piccolo 









appartamento interno. 
Rivolgersi al vicino Caffè. 129 
FORTE nuovissimo di Rerlino 





A 
P verti-ale grande formato — Vendesi 
causa partenza — Via Ginnasio 2 dalle 
ore 2 alle 5. 


rei 
MPORTANTISSIMO 1!!! Nell’ interesse 

degli acquirenti per l' installazione di 
motori a gas, gas povero, alcool, pe- 
tralio, benzina. chiedere preventivi e 
ragguagli alla Ditta: G. B. Marzuttini 
e C.i, unica rappresentante per città e 
provincia della Casa « Tangyess» di 
Birmingham. Depositaria delle ben note 
e insuperabili biciclette  « Marchaud » 
con accensione al magnate. Visibili le 
stesse in Piazza Umberto Lo N. 10, al- 
Marzuttini, con annesso la» 
rage costruito per come» dei Signori 
Automobilisti. 

Si caricano accumuiatori. 131 


A cano mincrani N 
C.DUPRÈ e C.- BOLOGNA 


{Vedi 4a pagina} n 4 
Conti Ezio 


Rappresentante depositario del 


Vini si Olii genuini Toscani 


prodotti nelle tennte di Agnano, Montefoscoli, 
Riparbella, Calci, Asciano, Barbancina, Piano 
al Gorgo {isola d’ Elba) a proprietà del 


Dott. Tobler cav. Oscar 
di Pisa. 

Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Ettolitri dei quali 
10 mila a tipo costanti, Produzione dell’ Olio 
puro Oliva Ett. 4 mila. 

Premiati col grande dinloma d'onore alla ÎV.a 
Esposizione Enologica di Milano 1963, Cat. 6.8 
vini da pasto costanti, 

Arriva tutto a vagoni completi in fiaschi 
chiusi con marca depositata e si vende a 
prezzi convenientissimi per famiglia franco 
darlo a domicilio, accordando assaggi e cam- 
pioni, 


Deposito in Udine Saburbio Aquileia" Viale Palmanora. 


Antonio Ronchi 
PORDENONE 


Impianti parafulmini 
Telefani e fampanelli Elettrici. 


La punta dei parafulmine testè in- 
ventato dal Ronchi, è isolata dall’ asta 
con un pezzo d’ebano. Lungo l'asta 
sono applicati gli isolatori di porcel- 
lana, muniti di gola esterna ove corre 
la corda di rame comunicante con il 
pezzetto di scarico. 

Questo sistema approvato dai mi- 
gliori industriali e professionisti nel. 
l Esposizione Agraria di Pordenone, si 
può adattare anche agli impianti già 
costruiti 

Prezzi mitissimi. 120 
Noleggio e riparazione macchine per 
le cure elettriche. 


i SOMPERATRO 

























Foulard Seta! 


Garantita solida. 

Chiedete ! enmploni delle nostre se- 
vità per primavera ed esiate, 

Specialità : Fonlarils di seta stam- 
pati, Linon rigata, seta e la- 
tabile per abiti e comiciette da Hire 
1.20 al metro. Ri e 

In Italia vendiamo ai privati diret- 
tamente e spediamo le stoffe dî seta 
scelte franeo di porto o dazio a do- 
micilio. 2 


È (SVIZZEI 
Esportazione. 







ABANO 


Provineia di Padova -— Staz, Ferroviaria 


Stabil. Motel “ OROLOGIO ,, 
1 Giugno - 18 Sellembre 


Stabil. Hotel “ TODESCHIM,, 
10 Giugno - 15 Seliembre 


Celebri fangature per la cura del 
Renmatismo articolare e muscolare. — Ar 
trite Gottosa - Selailea - Postumi di Frat- 
ture, Lussazioni ecc. - Bagni termali: + 
a vapore - idroelettrici - Massaggio - 
Ginnastica medica - Tremoloterapia. = 
Cura interna dell’acqua di Wiontirone. 





Direttore medico e consulente: Pref, 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, senatore 
del Reguo, 122 


“Malattie del sangue 


e del ricambio materiale 

(Anemia — Clorosi ecè. — Gotta — Re- 

nella — Obesità ecc.) 

Specialista dott Lolgi Camurri 
Visita jl mortedì, il giovedì e il sa- 

bato, dale 41 alle 12, presso la far- 


macla COMELLI, angolo di Via Cavour 
con ia Via Paolo Canciani. n 








Concessionari esclusivi per gli Stati 
Uniti d' America e loro Colonie, per 
il Messico, Cuba e Canadà, i Signori 
L. GANDOLFI o C. 427 431 Wost Brodwag: 
NEW -YORK. 





Cura primaverile 
DEL SANGUE 
Volete ta Salotet® 


EFEF.RO 

HINA 

BISLITRIU 

L'lustre prof. EN- 

RICO MORSELLIE 
scrive: « Mi ha pie 
«namenle corrisposto 
«nelle farme di dispepsia lenta, non- 
«chè in quelli stati di debolezza ge- 
«nerate che complicano la nevrosi 
« isterica ». 8 





ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente angelica) 


timnia di «tte È 
tore fra le 
7 
MILANO i 


Le ELRIC A N 










? Copiatura a Macchina 
raduzioni -- Disegni 


TOCIor P. A. De Poli 
21 via Poscolle, 57 

ACRIFADARE DGSINAIA Ad NFL LAM ER ne 
47.0 Esercizio Anno 4903 


Società Italiana di Matao Soccorso 


contro i dasnnî della 
GR ANDINEHAE 
detta la MUTUA — Fondata nel 4857 
Sede In MILANO - Via Borgogna, 5 


Le assicurazioni pel nuovo Esercizio si as- 
sumono col 1.0 Aprile 1903 tanto presso la 
Sede Sociale quanto presso le Agenzie pro- 
vinciali e mandamentali, 

Sulle cambiali depositate a garanzia del 
premio non decorre interesse 

L. 3,600,000 


FONDO DI RISESVA 
PREMI » 2,400,000 


‘Totale garanzie per l'Esercizio 1903 L. 6,000,000 
AI solo scopo di aiutare gli studi sull'iù- 
fluebza deglì-spari, verrà praticato anche ni 
1903 uno sconto specisle sulle assicurazioni 
nelle zone protette dai cannoni grandinifughi, 
come da apposit. istruzioni agli. Agenti. 
Consiglio d’ Amministrazione 
Carmine ing. comm, Pietro deputato, presi. 
derite — Venino conte cav, Giulio vicepresid. 
Consiglieri: Bassi nob. cav. Carlo, Cattaneo 
dott. Angelo, Ciboldi avv, cav. Nicola, Di Ca- 
nossa mare, cav, Ottavio, Dolcini cav. Enrico. 
Luigi, Durinì co. Giulio, «Finardi nob. comm. 
avv. Giov, deputato, Gorio avv. cav. Carlo de-: 
putato, Marcello .co..cav. Ferdinando, Nivola 
cav. uff. geom. Angelo, Poggio ing. cav. Can: * 
dido, Rava; avv. cm, prof. Luigi deputat 
Roncaglia Giovanni, Salvateo ing. -Luigi;:Sib 
vastri‘Autonio, Tasso Paolo, Taverhà co, :Ri- 
naldo: senatore, Travelli. Andrea, Tratti. cav. 
dott. Orazio, Ugolotti dott. Quiurio, ‘ Ventura 
cav. UfT. dott. Antonio Qias 
Stabilini: direttore, ;.--+- 


‘Agente principale ian 
vincia il signor VitoRIO SCALA 

























































Le inserzioni wi 
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dall'estero, si ricevone 





INIGUAA 











pridò avere franco ce gratis 





QNCOCIITO 3000000030000 N0000g i rg”: 
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AT T Ì E DI P&y Le 






È » 




















È3 la Milano si vonde anche prosso in Farmacia Valesmaniea è latrozzi, Corso Vit- 


torio Emanuole. . 
In GENOVA presso: Cabella - Parmacia S. Siro - Moratta - 
mein Centrale. 


P. Rossi - Starlese, far- 





che, allo stato attuate della «li Chlorphénot del Dott Passerini, 


azione per le 






preparazione utilissima in molte forme 
acuto e lente dell apparecchio  respira- 
torio (Aronchiti, asma, tisi) è ‘lestinato 
cartamento al nn sncecesso, » 


provetto 


competere con 
a potente Inalazione antisettica, e 
no iliamo ampia lado al suo inventore. » 


i 
{ 


Gazzetta degli Ospitati, Corriere Sanitario, 66 
N. 76, 1892, M. 26, 1892. 
In Udine presso Commessatti, Comelli, Fabris, Reltramo, farmacisti; Afinisini 
4 


negoziante. 








usivamente, per il nostro Giornale, presso l'ufficio principale di pubbl 


SU Paola, 1 — ROMA Via di Pietra 9 — GENOVA Piazza lontane Maresa — PARIGI 14 Ive 


mandando biglietto da visita a d. FEURIANN e C. - Milano - forse Buenos Ayres fi(già ,toroto)g 18. 





C. DUPRÈ & €, 


artificial» uso Tettuccio 
in scatole da 12 desi (fitro) 
(L. 0.80 oltre le speso postali) | 


ww POLVERI VICHY 


in scatole da 10 dosi (Iitro) L. 0,50 — da 20 dosi (litro) L, 0,90 oltre le spese postali. 
Vendita presso le farmacie e Drogherle: Depositario in Uiline. Sig. Giacomo Comessatti 









‘ Le inserzioni 




















Amehe in casi avanzati 
del Dottor Duncan Tur- 
Londra, Medico 
sanutorio 











mer di 
ft>inortitto del 
Monnt Macedon., viemo 
Melbourne (A ustralia)fisi 


csace 





sane 
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- BOLOGNA & 














catarri intestinali, eee. È È x i 
Gazosa in polvereai vari profumi 


Ottenuti con sostanze in scatole da 6 dosi (bicchiere) 


purissime 3 (I. 0,50 oltre Ie spese postali) 5; 





ARTIFICIALE 
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UDINE - M Via Aquileia % — ODENE 


Rappresentanza Sociale 


della Navigazione Generale Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE FLORIO E RUBATTIO 
Capitale Statutario Lire 66.000.000 — Himesse e Versato 33.000.000 
€ DELLA 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 


“LA VELOGE,, 


l’apitale Emesso e Versato L. 18.000.000 
Imbarco per passeggeri e merci 


Linca delPAmerieca del Sud 
Viaggi in 19 giorni circa 


Servizio celere seltiman. fra Genova, Barcellona, Montevideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Fò o viceversa. 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. - 


“ CENTRO AMERICA ,, 
« REGINA MARGHERITA ,. 


Si vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sin per Ia via delle Cordilliere che per lo stretto 
di Magellano. 


11 20 Maggio partirà il vapore Postale 
27 » ” » 


Servizio Celere fra Genova Sio danciro e Santos 
Partenze postali due volte al mi Iurata del viaggio 18 giorni eiren 
Passaggio gratis sul mare alle Famiglie di contadini è agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) fine a nuovo 
ordine Emigrazione Gratuita per fl Brasile è sospesa dal R. Governo Italiano. 








Linea dell'America del Nord 
durata del viaggio 18 giorni circa 


Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, new Tork e viceversa. Partenze da Genova ogni lunedi, ore 10 


“ CITTA' DI MILANO .. 
«MARCO MINGHETTI ,, 
“ UMBRIA ,, 

Si danno higlietti per tutte le ferrovie Nord-Americane a prezzi ridotti 


Linea dell'America Centrale 


per Marsiglia, Rarcellona, Tenariffe, Santa Lucia, Trinidad, La Guapra, Sanabilla, Caracao e Colon 


Una partenza mensile 
durata del viaggio 24 giorni 
Prezzi di Passaggio per V AMERICA CENTRALE: Classe unica F.r 600, 


De partenze Mensili da Genova per l'Africa Occidentale e Meridionale TRANSWAAL 


col piroscafi della Società «LA VELOCE» con trasbordo a Fenevifie e Las Palmas 











TI 18 Maggio partirà il piroscafo Espresso 
QI A ” » 


2a ”» » » 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’andata. 
Coineitenze ron il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenzo do fenova. 
w Sa 
IMPORTANTE 

Ni iccettano mere o passeggeri per quilanque porto dell’ Adriatico? Mar Nero, Mediterrane»; per tutte Je linee esercitate 
dalla Someta nel Mar Rosso, dulie Chita ed estremo oriente e per le Americhe ile Nord e ilel Sui e America Centrale. 

Der schrarimenti ed informazioni ii olgersi iv UDINE alla Rappresenlenza Sociale Via Aquileia A di 
fronte alli Chiesa del Carmine 














IGGAGSISIGITIIIOISDO 


[0000000 


ii qualunque lavoro a prezzi discreti. 
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farina lattea] 
ro parsi 
Ae Bitto 










e RACCOMANDASI: 
Hp Rimedio infallibile pera 

L’Ecrisontylon Zulin,rmeaio inatiie porta 
CALLI AI PIEDI, A bise di Ae Selieyl 0 Thimol - L.ialfiac. 
î conrrota STITICHEZZA.Adot. 

Le PiliolediCelso coreeorastirionezza Adot 
per la loro efficacia c pruprie guarire radicalmente tale 
isturbo, A base di Podofili è N. Yomica - L.t La scat. 

È 4; Raccomandato dai me» 

L'Elisire di Camomilia, srccomaniuto ai mo. 
e diMcili digestioni. — L. 1 21 mac. — L, $ la bottiglia. 
PREPARAZIONI DELLA PREMIATA FARMAGIA 


Ss cAmonicA S IRTROZZI — 


aC di Cod 
Pino;diuplen 
BY GIGI rimitati 
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Folli tanto dh 
* allovamente 
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Certinnia di certificati. comprovano] 
iogutiozte tomtd del prodotta, ©" 

‘ordinazioni:o hafizio rivelgotai a 
FANINI VILLANI & € | MILANO 





















RATELLI Pozzi! 


U DINE - Via Mer:icerie N. 6 - UDINH 








ser NUOVO MAGAZZINO Tm fit: 
Grande Assortimento 
; di Ombrelle, Ombrellini e Bastoni da passeggio 


i Si eseguisce qualsiasi riparazione per detti articoli, 


Grande deposito di Bauli e Valigie 


UDINE - Via Mercerie, 6 - UDINE vd 








fon più CAPELLI NE BARBA GRIEI 0 BIANCHII 


AGQUA SALLES 
4 Li a 
progressiva o instantanea è oggi indiscatibilment 
migliore. per sidonare ai Capelli pr io bianchi ed alla 
Barba il loro colore primitivo è Blondo, Castano, Nero. 
Queste gradazioni di colore così decise e naturali rendono 
impossibile di riconoscere ch'essi sono tinti. Una o ve 
Applicazioni bastano, senza preparazioni-nè-lavatura; - 
Sucoesse egnor crescente, l'assoluta innocuità jet. 


la prontaedurevolesua efficacia, t" 
a sopra de'tutte le tinture queleipee re clone! 


E. SALLÉA, Prof.-Che»,73, Rue Turbigo. PARIS? ot. areas 1 ariacibgl Best 










"Acqua S: 










Preservativi di gomma 
a vescica di pesce - ed af 
fini di ogni specie per Sf- 
gnora, © migliori per i- 
gione e sicurezza. © 
ULTIMO (LISTINO 
‘eoll'Elenco delle Novità, 
in busta non intestata e 
den chiusa contro fran- 
cobollo. — Scrivere Sleg- 
mund Presch. Milano, C&- 
sellario ‘Î24; 13 


La “Patria, 


è il giornale 
più diffaso del- 
la Provincia. 


L'uzico 
Fandalo si Mpa 


Iuofensivo. 60] 
‘0 Capello, ii ooo. 


















La Tipografia Del Bianco eseguisce 


